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I PARENTI DEL 30ENNE
MATTEO SBORDONE
HANNO OTTENUTO
GIUSTIZIA SENZA DOVER
AFFRONTARE UN LUNGO
ITER GUIDIZIARIO

LA SCOPERTA

UDINE È un nido di paglia, pri-
ma costruito e poi probabil-
mente abbandonato da qual-
che uccello, su un albero di
piazzale D’Annunzio a Udine
l’ultimo nascondiglio scelto
dagli spacciatori per tenere la
droga in attesa degli acquiren-
ti. Lo ha scovatomartedì la Po-

lizia di Stato di Udine nel cor-
so di un’attività antidroga.
All’interno c’erano ancora
una quarantina di grammi di
hascisc. Le pattuglie della
Squadra Volante erano inter-
venute sul posto per identifi-
care un gruppetto di soggetti
sospetti proprio per l’attività
di spaccio. All’arrivo delle Vo-
lanti i quattro, tutti giovani
migranti afgani e pakistani, si
erano già allontanati. Rintrac-
ciati poco dopo sono stati
identificati e controllati. Uno
solo di loro, un giovane di 24
anni, è risultato in possesso di
unmodico quantitativo di stu-

pefacente. Il denaro contante
che aveva con sé, impossibile
da giustificare e ritenuto dalla
Polizia provento di attività di
spaccio, gli è costato quindi
una denuncia per violazioni
delle norme in materia di stu-
pefacenti. I controlli eseguiti
dalla Polizia in piazzale D’An-
nunzio hanno poi portato a
rinvenire l’insolito nascondi-
glio, tra i rami di un albero.
Nel nido, al posto dei piccoli, i
poliziotti hanno trovato un in-
volucro contenente la droga,
suddivisa indiversi pezzetti di
hascisc. Un minor quantitati-
vo di stupefacente è stato inve-

ce rinvenuto nascosto sotto
unodegli archidi cementodel
cavalcavia Santi Ermacora e
Fortunato, che dallo stesso
piazzale D’Annunzio porta
verso viale Palmanova. Tutto
lo stupefacente è stato posto
sotto sequestromanonè stato
possibile, al momento, attri-
buirne il possesso ad alcuno.
Non è la prima volta che gli
spacciatori, anche in città, in-
dividuano insoliti nascondigli
dove conservare la droga in
modo da averla sempre a por-
tata di mano in caso di richie-
sta dei clienti ma evitando di
tenerla indosso così da ri-

schiare di meno qualora do-
vessero incappare nei control-
li delle forze dell’ordine. Nel
corso del blitz svolto nei mesi
scorsi proprio nella zona di
borgo stazione a Udine dalla
Polizia nell’ambito dell’opera-
zione Magnolia, ad esempio,
era stato rinvenuto un quanti-
tativo di droga nascosto
nell’incavo di un albero. In al-
tre occasioni dello stupefacen-
te era stato rinvenuto e seque-
strato nascosto tra le siepi ai
margini della strada o in alcu-
ne fioriere.

E.V.
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IL BLITZ

UDINE Era stato sgomberato so-
louna settimana fa, il 31 luglio,
il dormitorio improvvisato al-
lestito da una dozzina di stra-
nieri come riparo per la notte
all’interno degli scantinati di
un cantiere edile di viale dello
Sport a Udine. Ma l’edificio in
costruzione che sorge a poca
distanza dallo stadio è stato di
nuovo trasformato in bivacco
notturno da persone senza fis-
sa dimora. All’alba di ieri la Po-
lizia ha fatto scattare un nuo-
vo blitz nella struttura e ha
sorpreso sette persone che vi
dormivano all’interno. Alcune
di queste facevano parte del
gruppo già sgomberato la setti-
mana scorsa. La sveglia per gli
occupanti abusivi, ieri matti-
na, l’hanno suonata intorno al-
le 7.30 i poliziotti della Squa-
dra Volante e del Reparto Pre-
venzione crimine di Padova
che hanno dato vita a un nuo-
vo controllo. All’interno
dell’edificio in costruzione, co-
me detto, sono stati trovati gia-
cigli di fortuna dove dormire e

il necessario per preparare
qualche pasto, allestiti dagli
occupanti che li avevano tra-
sformati nella propria “resi-
denza notturna” noncuranti
dei rischi anche per la propria
incolumità. I sette occupanti
sono stati nuovamente sgom-
berati e denunciati per il reato
di invasione di edifici aggrava-
ta, trattandosi di un gruppo di
più di cinque persone. Chi ave-
va già a proprio carico un di-
vieto di ritorno a Udine è stato
anche allontanato dal territo-
rio comunale, oltre a collezio-
nare anche la denuncia per
non averlo osservato. Il blitz
del 31 luglio era scattato dopo
la segnalazione della presenza
sospetta di un via vai notturno
di stranieri nel cantiere. Nel
corso del controllo erano stati
identificati allora 11 uomini, 9
pachistani, un afgano e un in-
diano. In quell’occasione altri
3 cittadini pachistani erano
stati sorpresi invece nel corso
della mattinata ad occupare
una caserma dismessa sem-
pre in città.

E.V.
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Due pedoni investiti
nel giro di pochi minuti

LE DIFFICOLTÀ

UDINE Il Salumificio Dentesano
ha depositato nei giorni scorsi
nella cancelleria del Tribunale
di Udine una richiesta di con-
cordato prenotativo finalizzato
alla continuità diretta dell’atti-
vità aziendale. Nel frattempo la
storica azienda friulana attiva
sin dal 1954, con stabilimento a
Percoto e una trentina di dipen-
denti, proseguirà la propria at-
tività senza interruzionimante-
nendo pressoché intatti i livelli
occupazionali e l’impegno del-
la famiglia Dentesano nell’atti-
vità, i cui componenti continua-
no a rivestire personalmente
ruoli e responsabilità nella con-
duzionedell’azienda.

L’AZIENDA

L’iniziativadi concordato “in
bianco” è stata assunta - comu-
nica l’azienda in una nota - do-
po un’approfondita analisi del-
le ragioni che hanno provocato
una situazione di tensione fi-
nanziaria in cui la società versa
da qualche tempo e della possi-
bilità di superamento della cri-
si attraverso azioni industriali
e commercialimirate. La situa-
zione sarebbe in sostanza lega-
ta alle contrazioni dei consumi
e ai margini sempre più ridotti.
Nella domanda di concordato,
la cui predisposizione è stata af-
fidata agli avvocati Maurizio
Borra di Vicenza e Maurizio
Conti di Udine, la società ha of-
ferto al Tribunale il riepilogo
dei fatti salienti che hanno ca-
ratterizzato la sua storia, soffer-
mandosi poi sui fattori di criti-
cità emersi e illustrando imeto-

di individuati per rafforzare le
politiche commerciali e per in-
dividuarenuoveareedi azione.

IL DOCUMENTO
Il Salumificio ha anche dato

conto dell’attività accertativa
posta in essere nelle scorse set-
timane dai Carabinieri del Nas
di Udine che, sottolineano an-
cora dall’azienda nella nota,
non hanno compromesso la ca-
pacità produttiva dell’azienda.

Il Salumificio Dentesano ha
preannunciato inoltre la ferma
volontà di proseguire l’attività
in via diretta, cioè senza ricor-
rere a forme contrattuali di af-
fitto o di cessione. I dettagli tec-
nici del concordato saranno il-
lustrati con la Proposta di con-
cordato e con il Piano, per la cui
redazione il salumificio si av-
varrà della consulenza del dot-
tor Alberto Dalla Libera di Pa-
dova quale advisor finanziario,
ribadendo inogni caso che esso
si articolerà sulla continuità di-
retta dell’attività inmododa ga-
rantire ai creditori la maggiore
soddisfazione possibile. L’atte-
stazione del Piano e della Pro-
posta verrà effettuata dal dot-
torEnricoCicconetti diUdine.

ElenaViotto
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INIZIATIVA ASSUNTA
DOPO UN’ANALISI
DELLE RAGIONI
CHE HANNO PROVOCATO
UNA TENSIONE
FINANZIARIA

`Quaranta grammi
di hashish trovati
dalla Squadra Volante

IN CENTRO La Squadra Volante

Viale dello Sport
Nuovo sgombero
nel dormitorio

POLIZIA Blitz nell’edificio in costruzione in viale dello Sport

L’ACCORDO

UDINE Sognava un nuovo inizio,
ma finì tutto in poche frazioni
di secondo appena uscito dal la-
voro. La tragica fine di Matteo
Sbordone, trentenneoriginario
di Sora, in provincia di Frosino-
ne, ma residente a Tolmezzo
dove lavorava come agente del-
la Polizia Penitenziaria, termi-
na oggi con l’accordo stragiudi-
ziale tra la compagnia assicura-
tiva e i familiari della vittima,
assistiti da Giesse Risarcimen-
to Danni, gruppo specializzato
nel risarcimento di danni da in-
cidenti stradali con sedi anche
aGemona, Latisana eUdine.
Erano da poco passate le 22

del 14 settembre del 2015, Sbor-
done aveva da poco terminato
il proprio turno di lavoro e, ap-
pena uscito dalla casa circonda-
riale di Tolmezzo, stava rag-
giungendo l’auto parcheggiata
alla vicina stazionedi servizio.
Mentre camminava a bordo

strada, all’altezza dell’interse-
zione con via Torre Picotta,
l’improvviso investimento da

parte di una Renault Modus
condotta da D.L., che viaggiava
in direzione Arta Terme. Un
impatto tanto forte da far vola-
re il corpodel povero Sbordone
in aria, fino a farlo finire ormai
esanime qualche decina di me-
tri più avanti. Inutili gli imme-
diati soccorsi, con il decesso av-
venutopraticamente sul colpo.
Sono stati poi i rilievi delle

forze dell’ordine e la consulen-
za tecnica del perito Pier Da-
miano Duria a fare chiarezza
sulla dinamica dell’incidente:
la zona dell’impatto era scarsa-
mente illuminata a causa di un
lampione non funzionante, ed
è stata probabilmente la scarsa
visibilità a non permettere a
D.L. di vedere Sbordone, nono-
stante questi camminasse a

bordo strada e l’automobile
procedesse ben al di sotto dei li-
miti di velocità previsti in quel
trattodi strada.
Una tragica fatalità, dunque,

che però non ha privato i fami-
liari di un giusto risarcimento:
«Siamo riusciti - spiega Donato
Musa, responsabile della sede
Giesse di Gemona - a evitare al-
la famiglia di dover passare per
un doloroso iter giudiziario in
sede civile, grazie a un accordo
per un giusto risarcimento: un
passo importantema che ovvia-
mente non lenirà il dolore per
la perdita di Matteo, un ragaz-
zo che in Friuli stava cercando
di costruire il proprio futuro e
invece ha trovato una tragica fi-
ne».
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Secondino investito e ucciso, famiglia risarcita

La droga nascosta in un nido in piazzale D’Annunzio

INCIDENTI

UDINE Doppio investimento di pe-
doni ieri mattina in città a di-
stanza di pochi minuti. In en-
trambi i casi gli incidenti non
hanno avuto gravi conseguenze
per gli investiti. Il primo episo-
dio è avvenuto verso le 10.15 in
via Savorgnana dove, all’angolo
con via Rauscedo, una Fiat Tipo
condotta da P.P., 49 anni, resi-
dente a Martignacco, ha urtato
un pedone - S.L., 25 anni, resi-
dente ad Avellino, che prove-
niente dal centro cittadino cam-
minava lungovia Savorgnana in
direzione di via Gorghi. Il pedo-

ne è stato trasportato in ospeda-
le in ambulanza, ma non avreb-
be riportato serie ferite.
Un quarto d’ora dopo, verso

le 10.30, in via Simonetti, è stato
invece investito Q.L., 77 anni, re-
sidente a Udine, che stava attra-
versando la strada all’altezza
del civico 18/3 sulle strisce pedo-
nali. Ad investirlo una Micra
condotta da B.P., un udinese di
70 anni, che proveniva dal lato
della periferia est cittadina eche
aveva imboccato via Simonetti
diretto verso il centro cittadino.
Anche in questo caso il pedione
ha riportato ferite giudicate non
gravi ed è stato trasportato in
ambulanzaal Pronto soccorso.

Friuli

SALUMIFICIO DENTESANO L’azienda ha portato in Tribunale la richiesta di concordato prenotativo finalizzato alla continuità dell’attività

Salumificio Dentesano in crisi
`La società ha presentato in Tribunale
una richiesta di concordato prenotativo

`Salvi i posti di lavoro dei dipendenti
e l’attività proseguirà senza interruzioni
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